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mandarido fill 


Nesta mostra internaz. d'arte 


v Inougrrezion li 


città. imbunilio= 
,, fastante Piguingita di forestieri. | 
ngue l'ammirazione è straor- 
| treni iersora  notle, por! 
farm 8 Venezia tal numero viage 
gabri qual: Bon, raramonte vide 
fi Canal E ande cominciò prosti 
siniò' ad 09s0re solcato dla Name- 
rosissimo gondole, «da infinito nuo 
mero dti imbarcazioni. lutto lo fin 
estro, È poggiboli sono ornati di 
poli Daridiore. La folla sta 
paiglionata tungo lo fondamenta 
b sla Riva. deg chiavori per 
issistero allo spettacolo, delle bis 
sone, Ai giatitiniza, folla ammenta, 

Le Autori, i"le” notabilità della! 
aoionza dott ortia è dall Arlo, 
figpettano 16 Ssbare del duon di 
Genova, sulla gradinata della riva 
o sulla fanga corsia cho va fino al 
alazzo della esposizione, 

In fondo “al'-viale, a breve di- 
stanza: dallo porta “dell' esposizioni 
fuigbstimito in palco:pei discorsi 
i fanno s 

Hi 


rat 


more battaglioni: 
marina è «li astiglieria, Lungo il 
viale sì spargono glivabbonati, fra 
‘mi molte signore ‘cow splendide 


A a quattro 

temi, coì gondolievi in gran gala, 

IPaiutanito' di ‘campo e 

Lù altre 

gondole prive !di gato, del mumi- 

cipio, attendono il Bnei, il sindaco 

conte: Grimani c'gli ‘assessori, non- 

chè sulle splendide bisfone muni- 

dipali e: su-mumerose: ‘inibarcazioni 

della intoro, e'dellà Quirini 
altre antorità è-invitati: 

Il fantastico: corteo muovesi 
ceduto da: Lisigh ibarcazi 
piirserì; > : 

“Il Duen al suo passaggio è. fatto 
segno “a ‘vivi applausi della folla 
assiepatasi nel ginvlinetto reale e 
sul mblo lella Riva degli Schiavoni. 

Lermavi da guerra ‘alicorate nè 
lucino fanno il saluto alla voce. 

DUCA; 
pubblici giardini, 

bande: suonano la. marcia 

i ‘soldati preséntano: le armi. 

fa fotla applaude entusiasticamente. 

Muovono ad incontrare il Duc 
il ministro Tittoni, il sottose, 

il fibfetto, senato! 
deputati; ammiragli, generali, dame, 
l'on. Fradeletto col comitato «degli 


pre- 
ni a 


W, Salutati i presenti 
i Duea avviasi pel lungo viale verso 
Îl palco, ‘attorniato da:tutte le au- 
e notabilità tri cui notansi 
Veronese, Depolo, Pi 
temò, Arrivabene, i deputati 1° 
chio, Bettini, Marcello, Moschini 
Fradeletto, De Asarta, Solimbergo, 
Torrignani, padopoli, Molmenti, | 
Valli, i sindaci di Verona, di 'Pre-, 
viso, di Padova, il direttore delle 
Belle Arti ecc. 
I passaggio del Duca attraverso 
la folla è salutato da vivi applausi. 
N Duca sale al palco, Insieme 
a dui prendono posto Titloni, Russi, i 
A sindaco, il prefetto, le dame di 
corte, 
Il sind 
dito dis 
Parla poscia Titioni clio in nome, 
del Ro dichiara aperta la VI Espo-! 
zione internazionale d'arte. Il suo 
disenrso è? sglutato. da fragorosi 
Appilatisi, È 
I Duca, il ministro, i segniti 
trano nel palazzo della Esposizione 
guidati nello doro visita dall'on. 
Fradeletto, 
Venezia, 26,11 Duca di Genova: 
espresse ripetutamente i più vivi 
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Così il professore Nello cominciò 
A sentirsi bene, Tuite le sue  pre- 
velizioni caddero ad una ad una 
€ un bel giorno, senza accorgersi, 
la‘ehiamò cognata, sorellina, Sttonò | 

ie volte per lei sola, 3' accom», 
Pagnò in'‘aecordî: meravigliosi col 
fratello, tutto per divertirla è farle 
abprezzare ‘al suo ‘giusto valore il 
genio ilel marito. La marchesa, 
Sebbene fosse avara di parole, 


*inuncid il di 
;[lutato all 


alte: 400, -arrivazonit. ti 


gno, anno L, 18, Siali déll'Unioni Postate (Austria-Uagheria, 


del Giornale, Semestre è 


oncomi  polla magnifica riase 
della mostra, ele onora Vanoz 
Anche Tittoni è Russi tributaron 
loro encomi agli organizzator 
della mostra, ì 
Dopo che le autorità lasciarimo! 
l'ospasizione, questa fu aperta al! 
pubblico che numerossimo all'età 
lo salo fermandosi dinnanzi. alte! 
più importanti opero ospostevi, mu-! 
nifestando concorde un profondo 
sentimento di ammirazione, 


Congresso internazionale di psicologia. 


Roma, 20, Stamane, allo ore 10, 
nella. sala degli Ora in 
Campidoglio, fu inaugurato solen- 
momente il Congresso internazio 
nale di psicologia. 

Assistevano il presidente del 
siglio dei ministri Fortis, i mini- 
stri Rava, | i e Finocchiaro 
Aprile. Presiedeva ii prof, 

La sala era gremita di congrassis 
o di invitati, tra eui molte signor 

L'assessnve Di San Martino por 
ni congressisti il saluto della città; 
indi il Ministro dell'Istruzione pro- 

corso inaugurale, 
fine da una calorosa u- 
vazione dichiarando aperto in nome! 
del Re il congresso, 

Parlarono quindi: il presidente 

tei, facendo In storia del pro- 
gresso itegli studì psicologici; i 
delegati esteri Janet (Francia) Heu- 
scheken (Svezia-Norvegia) Motilo 

ppone), Ingennerso (Argentina) 
ide (Ramenia), Scermanitles 
Olanda), Georgof” (Bulgaria), 


Hi HLo congresso di patologia. 

Roma 2 Stamane si è inau- 
gmato Îl terzo congresso di pato 
logia, Fra gli intorvenuti sì nota- 
vano i prof. 
Foa, Guarnieri è Bignami, Mar 
fava, dopo dato it benvenoto ai 
ressisti anche 
della P, tha dichiarato aperto il 
congresso del quale assunse quindi 
la presidenza il prof, E 


Così PHalia è il paese di cui 
maggiormente ora si parle. Qui, 
gli ‘imperiali di Germania; qui i 
Sovrani il Inghilterra ; qui la Espo- 
sizione’ interuazionale artistica di 
Vanezià; qui il Congresso interna: 
zionale Hdi pisientogia a’ Roma; qui; 
la. Esposiziohe, italo.= bizaritina..di; 
Grottaferrata... e via, vin, tanto, 
sembra che la Francia si qgpropri 
per novantanove anni il Posto ‘di 
fripoti. O che ce ne imp 2. 





‘Patti ci vogliono tanto bene Te 


MUTPIPAAINI BABE OCEATMAZEA MA POOCNASOLDA MAP ALMA IMSA 


Il porto di Tripoli 
e la concessione francese 


Jl deputato Lucifero ha inviato 
atla presidenza della nostra Camera 
una interrogazione con la quale 
chiede ii sapere se sin vera la 
concessione del porto di Tripoli ad 

ietà l'rancese, 

Hl deputato Cirmeni chiede pure 
interrogare il ministro degli 
esteri sapere se sia vero che 

francese abbia ottenuto 
la concessione per la costruzione 
e l'esercizio del porto di "Pripoli, 

La notizia, finora non è nù con 
fermata nè smentita. 
MDIGAATERZIGHO URANIGRLA NH PDA 


fu scoperta una fab- 
brica di nichelini talsi, sequestrando 
macchine e monete già pronte e 
arrestando i meccanici Ruffacie e 
Francesco Basile, padre e figlio, 
È la moglie del primo. 
A ‘Tiplis, nel Caucaso, si è 
ripetuto it caso di Giuditta è Olo- 
ferne, Una giovane armena, entrata 
nottetempo nella camera del co- 
mandante fa gendarmeria russa, In 
ulò in letto, per incarico del 
nitato armeno. 





— Se avranno dei (figli li ame- 
remo come se Tossero nostri. 

— Senza dubbio che li ameremo, 
Chissà poi se nasceranno con felici 
itisposizioni: i maestri di miusie 
creano alle volte dei pittori, L'idea 
cli un ragazzo che non avesse | o- 
vecchio musicale mi annienta; in 
tal casn lo lascierei n te, 

Un giorno Nello disse alla mar- 
chesa 

-- Non sai ch'io penso spesso 
dove ho veduto la moglie di Guido ® 
Quella fisonomia non n'è nuova, 
quel colore degli cechi, tutto in lei 
mi ravviva un ricordo, eppure non 
giungo a decifrarlo, 

La marchesa rispose: 

So tun cognata tiè simpatica 





Pure godeva di quella dolce inti- 
Mità In famiglia. ‘DE sera>interro- 
Bava il marito; — È tosì.. Non è! 
cun cara giovane nostra cognata 7 
Se: fosse nostra figlia Nello 
r Non avevano mai avuto: figli; 
Artista poco se ne doleva, ma la 
donna sentiva il vaoto,.it «desiderio ‘ 
cocente di un figlio, imagine viva 
lello sposo tanto @'*Iingamente’ 
. Essa mormorò ;...... 


non cercare più in là. AI Conser- 
wntorio ilevi avere notati gli occhi 
di tante e tante ragazze ! 


Parlava senza amarezza, poichè 


jera sempre stata sicura della fe- 


deltà «di Nello. Egli era vissuto per 
l'arte dei suoni e sebbene gli anni 
avessero tolta ogni avvenenza alla 
sua donna, egli non se ne avvedeva; 
da: gratitudine in quel gran cuore 


‘non lasciava posto ad altri senti- 


«Palta valle del To, 


S tor 


none del ministro |! 


Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, L. 35 circa (bisogna prendere però l'abbon 


del Giornale con 


Par dave in forza siettelca i 
alla zona centrale del Priuli, 


Parlorò di un industria. « fotera: 
prossima, » Or è pochi giorni, si ac- 


icennò silla Putrie dalla domanda che 


Îl cav. Arturo Malignani aveva pre» 


sentato alla R, Prefettura per otte. nj; 
inero di poter eseguire il trasportò ..orj 


elettrico della forza esistente lungo 
a re si disse’ 
mne qiesto îavoro verrebbe ad 
interessare fa parte centrale della 
nostra Prov e precisamente 
la plaga compresa fra Buia, Ge- 
mona, Tar Nîmis 1 setten 
trione e poi giù lino a Pozzuolò; 
Mortegliano e Pradamano a mez 
zodi; quella piaga cioò che più di 
tutte richiede l'impiego della forza 
motrice per lo svifuppo in di 
mentre ha già esaurito. 
— le sue piccole forze 
sendlosi impiogati  pressoe] 
tnifi i salti del Ledra è tutti i pie- 
ti salti sulle varie roggie. 

HU frazionamento della forza 
elettrica come forza motrice, da 
sorgenti di fo 
quelle che il cav.Malignani intende 
ora utilizzare, è sempre più ri 
chiesto dai bisogni dell’ industria 
moderna; e basterà che io ricordi 
come nella sola città di Udine, 
ilove Ta forza elettrica la si ha ré- 
lativamente a buon mercato pet lé 
recenti facilitazioni accordate, 
sono già oltre quaranta utenti. chie 
trovarono conveniente valersene. 
Ed io eredo che il loro numero 
crescerà ‘ancora; e che, perfezio 
nandosi sempre più i piccoli mo: 
i, e ottenendosi ancora ulte 
facilitazioni, vedremo la forza 


a ripristinarvi quella industria casm 


linga che i grandi stabilimenti sban- {: 


ilirono da città e da campagne — 
il telaio domestico, la piccola fale- 
gnameria da lavorarvi nelle ore 
d’ozio forzato ece. 

L'impresa cui si accinge ora il 
cav. Malignani, certo è costosissi= 
ma, ed associata a forti rischi. 

“Pero 
rovar MpI | 

Î1 capitale. è ancor; timido, quel 
l'appoggio che sarebbe necessario, 
massime finchè dura l' inizio del- 
l'impresa, il momento dei 
rischi maggiori. Ma io confido nella 
‘eracità dell ingegno, di cui tante 


prove diede il nostro concittadino ;‘ 
e sopratutto nella sua instancabilità | 


pertinace : perseverando si vince. 
Qualche particolare sul progetto. 
Le stazioni generatrici della forza 


sorgeranno in comune di Lusevera.! 


nell'alta valle del ‘Torre. 

1 centri di distribuzione, come 
già fu «detto, si avranno nella plaga 
compresa tra Buia - Gemona - Tar- 
cento e Nimis a settentrione e Pa 
siano - Pozzuolo - Mortegliano - Pra- 
damano e Buttrio a .mezzagiorno, 
purché naturalmente da questi ul- 
timi comuni si abbiano richieste 
di forza, Lo scopo dell’ impianto 
sarebbe quello «di distribuire l'e- 
nergia elettrica per l' industria, 
per la trazione e per l' ifluraina 
zione elle principali borgate — 
sia perl illuminazione pubblica 
(se richiesta dai Comuni) come pet 

privata. 
qui noto che potrebbe, nei 
vari centri, combinarsi benissimo 
l'utile di qualche singolo con l' u- 
tile dei molti e magari della comu- 
* non dovrebbe esser 
r un’ officina, per un pic- 
col) stabilimento industriale, noleg- 
a la forza occorrente nelle ore 
di lavoro quotidiano, cederla nelle 
ore non lavorative nottnrne con 
patti molto vantaggiosi pel comune 


META PIRATI ATF ICT 
menti, Guido gli assomigliava in 


tutto: erano due fiori di una istessa 
pianta, uno si reclinava sovrana- 


mente altero, l'altro splendeva in 


tutto il sno vigor 
| due fratelli 


insieme in quelle ore in ‘eni il;} 


maestro poteva rimanere nella villa, 

Un giorno Nello to interrogò ; 

— Dimmi, e la madro di tua 
moglio... 

— Che è pure la mia mamma, 
— esclamò con fierezza Guido, 

— Quello che vuoi, Tua suocera, 
che donna è? 

— ‘tto quanto si può idenre 
di buono, di fine e di bello, — e- 
sclamò il giovane sposo. 

Il maestro sorrise, 

— Allora, — rispose con lieve 
ironia, — che si rimariti alla svelta. 

Guido fissò i suoi occhi in quelli 
del fratello con ansia nuova, 

— Come parli di lei, Nello... 
come parli di lei! Nella sua voce 
quasi si sentivano le lagrime. — 

— Non offendo nessuno, sai, io 
parlo di una vedova, 0) ° ° 
Si Fit fo. di una santa, — ribattà 
avrossendo Guido. A 


— 0 quasi; 
locali, ese, 


potenti coméi; 


appunto; pi 
lia, dove: 


INDUSTRIE iriordinate — e il: 
4 ! . i (af. ® 
dl 


deal'privati per uso d' illamina- 
long, Anzi, In queste « combina- 
ont dovrebbe rieereasi il maggior 
segrolo di riuscita della impresa. 


Té-istazioni goneratrici di forza, 
a Jnvoro completo, saranno tre. Ma 
neppure do pensare di poter 

fo tutte-:eontemporaneamente 


le;tre :stazioni: metiere in commer- 


cio.-tutta la forza d'un tratto, se; i 


rebbe dannuso, perchè non trovando | 
fto, il consumo a smaltire tanta 
erfgia, resterebbe una grossa parte 
ili: capitale scoperto, fa rendita; 
relativa ; onde l'impresa che lo f 

cesso; andrebbe incontro a una pe 

dita:gicara èl al pericolo di falli- 
‘aneitto, Si verrebbe invece iniziando 
it: JaYoro col compiere prima di tutto 
una: delle stazioni; poi, le altri 

mano che aumenterà la ri 


il lavoro sarebbe cominciato 
cola stazione di mezzo producendo 
isnlle prime cavalli effettivi di forza 
(4005 alla stazione generatrice: e 
‘successivamente, col crescere della} 
Fichiesta, applicando nuovi macchi- 
nati finchè il primo salto adope-; 
rato resti esaurito : e soltanto quan- 
[a tale esaurimento fosse vicino ad 
Avyerarsi, darebbesi mano ai la 

voti del secondo salto. 
Questo graduale procedere dei] 

‘Qi è suggerito dalle regole più 
ièlementari della pradenza. 


i lavori al-primo salto utilizzato.  ; 


1 prime salto. si applicherebbero | 
) turbine, capacì di sviluppare 
a 400 cavalli elfettivi ciascuno 
forza e collegate, direttamente 
alternatori di eguale potenzia-| 
una delle turbine agirebbe,; 
tra si terrebbe come riserva. | 
quando le richieste di forz: 
fogsero aumentate, si applicherebbe 
A:questo salto una terza. turbina, 
on relativo alternatore. Nelle por- 
te. ordinarie..-del. torrente, due 
$iirbine funzionerebbèro. continna- 


la 


ue 


o tr 
to: ga99r. si. provxed 

{i Nerone gonsle riserve.a. va: 

fpore di Udine. 

Gili alternatori:saranno a poten-.; 

ale è 


quarti di carico, Ma 


lativamente basso, cioè non; 
più di 3000 volt; ma poi vi .sa-; 
ranno j «trasformatori elevatori », 
li quali la porteranno fino a 20000 
vell, nel.riflesso della distanza dai 
‘percorrere, la quale fino alla città 
nostra è di 23 chilometri. Nè questa! 
\potenziale si deve reputare esage-; 
, quando si pensi che in 
ica esistono impianti a tensione 
‘essochè ‘tripla e che la stessa so- 
‘cietà del Cellina nella nostra pro- 
addattò una potenzi 

36000 volt. I° potenziale di 20000} 
volt, per Ja naturale perdita si ri 
uce a 19500 presso Udine: e, pri 
na «di entrarenel fitto dell'abitato, | 
sarebbe .di nuovo abbassato coil 
| «trasformatori abbassatori», sino ad 
un limite che. non potrà superare 
i 23000 volt: la metà del volteggio 
jpermesso in altre ci dove ì ca- 
ggiati sono ben fitti e dove; 


le diflicoltà sono ben maggio | 


i H sistema di corrente elettrica; 

rà quello trifase, salvo eventual.: 
Imente a trasformare una parte 
{della corrente în continua, ovvero 
isotto altra forma più adatta per 
{servizio di trazione elettrica. Per 
quanto. concerne l'interno della; 
città, ‘in generale (salvo qualche! 
caso isolato) verrà mantenuto il! 
i sistema, a corrente continua in uso! 
da sedici anni, avendosi esperi- 
mentato che, durante questo non 
breve lasso di tempo, esso noni 
diede luogo ad aleun inconveniente. 





- Nello lo toccò alta spalla e con- 
tinuò con naturalezza 

- Ebbe fretta a darti la figlia, 
una vera gemma del resto. Non 
eravigliarti s° io ritletto a questa 

‘è, thitta sola al mondo, che-si 
A dell'unico essere caro per 
darlo in braccio al primo che si 
| presenta, 
Guido teneva sempre il soprac- i 
i ciglio aggrottato ; alla fine proruppe 
inobilmente : 
i — lo nutro della venerazione 
per lei, Quando si accorse del mio 
amore per sua figlia, per la sua! 
iGiannina,-non chiese di più. lo le! 
{dissi ch'ero.:povero, ch’ero confuso; 
di aver turbato un cuore di gio- 
vinetta, mentre non potevo sup-; 
porre che un giusto rifiuto dalla; 
madre. Mi tremava la voce; i 
contrai i:suoi occhi ed essa rimase 
assorta a-lungo. La vidi commo- 
versi profondamente : forse in quel 
unto la -sincerità del mio dolore 

ichiamò -Dio-sa cosa: al pensiero, 
perchè si asciugò Ie lagrime, sor=i 
rise stendendomi. la- mano. 





(o A deturpar l'oditizia stradale : 


sentare le maggi 


lente a pieno carico; in magra.i, 


pportunamente 
voro è gia in 
i corso — sarebbero fn seguito ali- 
mentate ‘anche alla: periferia della 
città, In tal: guisa; la ‘potenzialità 
loro verrà più cho ‘duplicata, senza 
{bisogno di collecare ‘muovi condut- 


ciò che deve considerarsi ‘non: pie- 
colo vantaggio quando si: pensi chie, 
er distribuire nuova energia, qua- 
inque ne fosse la fonte, nccorre-| 
rebbe una nuova rate ché, -dlti'o 
conveniente sopra ricordato 
dilizia, costituivebbe un peri. 
per gli esistenti impianti elet- 
telegrafo, telefono, officina 
ica comamalo e officina ‘elcei- 
Malignani, 


Ancora un appunto che può in 
teressare. 

Ul cav. Malignani. nel suo pro- 
getto, si è preccupato di studiare 
a linea în mollo che abbia da pre- 
i garanzie per 
Pincolumità sia degli operai come 
degli estranei, Perciò, in luogo di 
costituire i singoli conduttori con 
un unico filo di rame (che può 
spezzarsi anche senza una causa 
cesterna ») ti-costituirà con almeno 
sette fili, rendendo così impossibile 
la rottura ‘naturale e la conse- 
guente caduta dei conduttori, peri- 
colosa a chi. poi venisse a contatto 
coi medesimi; eil inoltre, munità 
i pali di una lama di ferro che 
avvolga ntti' gli isolatori dal lato 
della sirada. < 


ano sa- 

poten- 

a seconda 

che si affaccoranno gli utenti — che 

desidero e: spero numerosi. È con 

Questo augurio termino fi breve 

illustrazione. .su: questo impianto 

«prossimo futito », che potrebbe 

— anzi dovrebbe’ segnare — un 

nuovo: e decisivo: progresso delle 
nostre industrie. 


anemia 


irup) 18s 
glioni-di. fanteria e'di-12° soln 
cosacchi, di una batteria d’artiglie- 
ria accampato nelle vicinanze di 
Kaiguen, venne attaccato dai giap- 
ponesi, sconfitto e. inseguito fino 
al nord di Nieumanchiek. 

1 giapponesì perdettero :}i uo- 

inî, i russi lasciarono sul campo 
20) morti. Altri due'distaccamenti 
russi attaccarono. rispettivamente 
Changtu e Siastatzn ma batterono 
in ritirata appena, informati della 
confitta russa presso Kaiguen. 


E per mare? 


Htiguardo alle due flotte — russa 
e giapponese —'le:notizie oltrechè 
incerte, sono anche . contradditorie 
e non si sà: proprio ‘a chi eredere. 
Secondo gli uni Togo è informato 
di tutti i movimenti della flotta 
russi = sta in agguato per darle 
battaglia quando sarà in condizioni 
favorevoli per farlo ; secondo altri, 
egli si trova piuttosto a mal par» 
tito, per esservi le due fotte di 
Rdodietsverschi e di Nebogatoff or- 
mai riunite, così che potrebbero 
impedire ai giapponesi di rifornire; 
le proprie truppe in Manciuria di 
viveri e di munizioni come offen- 
dere direttamente qualche punto 
dell'impero giapponese, all'improve 
visa... 

Come siano le cose, nessuno fi- 
noti sa, TA 
un Rden ove conobbi la: poesia 
delle più alte aspirazioni. «Sai:chie 
fa ora la nostra mamma? Ea 
Milano e mentre noi siamo stati 
per ire mesi in viaggio, senza no- 
farci un solo piacere, lei, poverina, 
irigeva febbrilmente i lavori per 
la casa nuova, e ci ereò il nostro 


inido, Più che a sua figlia, la car 


donna pensò a me, tentando di 
procurarmi ciò che poteva infiam- 
mare la fantasia di un artista. 
I mio appartamento da studio è 
un piccolo mondo creato per l’ar-: 

onia ed i sogni. E fatto questo, 
come non bastasse, per un senso 
dif delicatezza ben raro, scelse 
una palazzina poco lontana da'fidi; 


amore, al 
fare di più, dillo ? 

— Perdona, Guido, — esclamò il 
maestro, — perdena ni mio carat= 
tere un po’ diffidente, Jo x 

Guido gli strinse la mano”e-con= 
tinuò nel “appassionata ‘narrazione: 

— La min mo imma: mi 
confidò. die 
soli diclasette 





lira Passenso.:In-ireve appianò 
tutte je - difficoltà; io-fui tratto in 


'Istintamenie, del Comune: di 


Paluzz 
— Per la scuola'operaia: 
H vicepresidente “ella nostra: So. 
cietà operaia, maestro ‘A. Cristo- 
foli, ha steso una interessante re- 
lazione sulla scuola operaia di di- 
segno istituita qui nell'anni 
corso. (tiistamente egli comin 
con l'osservare che. « pachi#0ni ù 
capoluoghi. di:comune. e:di ‘vallata: 
meglio adatti di Paluzza-a sede di 
una scuola operaia di disegno, poi- 
ché:ad esso fa:capo-1ma: corona di 
villaggi: e':popolosi:‘che:contanio nn 
notevole.:contingente di operai ‘in- 
telligeriti. e ben. disposti. alla mi- 
glior riuscita. del-Joro esercizio:pre- 
fessionale ; \o:-per.:Ia:quale: gli 
rai riescono ad atricch 
anizibni utilissime: e: fr 9 
tevoli vantaggi-:morali:.e; materiali. 
La scuola medesima: dial fnéidi 


cuore, ed ha. lo seopo-‘di: prep 
li ad esercitare Je arti Jorò'icon 
piena cognizione delle reg: 
ferite dalla scienza e dall 
tica por modo da poter : mè 
un più elevato compenso: (e 
lavoro tanto se impiegato: al i8 
vizio altrui, quanto se assmito:a 
proprio rischio ». È 
Kiferisce quindi egli sull'anita- 
mento della scuole nei brev N 
di sua vita. Le iscrizioni fi 
perte in gennaio. Gli inscritti:som- 
marono a 68, tutti del capoluogo 
di Paluzza:.e. delle! annesse: vicine 
borgate di Rivo, Casteon: 
nina, Le lezioni incominciarono il 
30 di quel mose ed-ebbero. terrisine 
il 20 marz urono istituiti due 
corsi: uno di disegno, diretto dal 
signor Antonio Urbano architetto 
pratico; e uno di coltura, per co- 
Toro che non erano risultati idonei 
a quel corso, ev’ insegnarori 
maestri Angelo Matiz e Dante Gau- 
denzi. i E: 
Nell’ anno. scolastic 
verrà. introdotto, possibilmente;‘ai 
che? insegnamento: della: ‘lingi 
tedesca, della cui conoscenza: ii10- 
stri operai’ emigranti né ‘sentolio 
e.comprendono ‘l'impori = 
ndo; ne desiderio dela 
«ella Società d'aprire: i bati Fi 
delta scuola a tutti; giovani; iii." 
luzza e:quelli contermini di 'freppti ‘.: 
Carnico, Cercivento e Ligosullo,. và: . 
lonterosi d’ imparare e d' istruitsi ; » 
la Società è impossibilitata a ‘80- 
stenere da sè:i‘gravi impegni che 
si fanno ogni:giorno. maggiori. per 
il mantenimento: della scuola, Ed'è 
perciò cl’ essa; ‘pel’ ‘soli 
che la istituzioneridi 
simo bene della ‘classé 
cui son così 
si rivolge al Ministero ‘della: 
alla Camera di Commercio ed Atti 
di Udine ed ai Comuni di Palùzza; 





‘Treppo -Carnico, Ligosullo e Géì 
vento, perchè vogliano - concorrere 
ancor ‘essi a_ sostenere -‘lé ‘spesa, 
che ta Società oper in piccola, 
parte soltanto trovasi in ‘grad 
sopportare, Ed io spero clie*T on 
sto desiderio sia favorevoliiente 
accolto. È 


S. Giov. di Ma 


— Beneficenza. 

Questa Congregazi carità 
sente il dovere di ringraziare: pup- 
blicamente la nobi-famiglia’ dei 
fratelli conti de Brandis perilà e- 
largizione di lite:trecento fatta ai 
poveri del Comune, - specialmente 
a quelli del capoluogo, nel trigesimo 
dalla morte-dslla' compinàta ed .in- 
dimenticabile ‘contessa:LA@p; Madre 
e ciò oltre ‘alla genei Jargi» 
zione da Essi già fatta ìîm vcca- 
sione dei funerali. 


tata la vita, quantunque tcil'uoino 
ancora. Sacrilicò la moglie” ad-nù 
continuo malumore, ‘ni eroi’ gusti 
strani da misantropo; Signora. 
Maria s'immolò per i). béne di ‘sua% 
figlia “e «per una: nobile-allerezzàa 
nascose a tutti le sile ‘pend'a eg ; 
te. Rimasta veilova, l’abittidine della: -:: 
croce portata per anni-ed‘anii. | 
rese indiffente agli omaggi 
grazie mondane, Solo le prame 
di veder.:fare all'unica figlia 


per lasciarci tutti soli al nostro]: 
nostro lavoro. Si: può]pi 





@ordenons. 


Festa degli alberi. 
i Tin pentalissi 
iripiiata stamane c0H IL 


«E qui, t 

lanni onebubza tribuiato-da: Gemona 
Intta alta “alma” déellbion prose 
dente; i dolore. provato dall’ Ine 
tiorn cittadinanza, pole» iuenta iu 
ini pordava ano del migliori figli». 
Dapo aver detto che 4 doveraso 

è civile è il vammemerare gli ne- 
mini che spesero la vita loro a 
vantaggio del pubblico beve » passa 
a descrivore le viti vivili e dor 
mesticho di enl ora copiosamente 
adarno il Giovanni de Carli è poi 
parla dell’'oper na rome 
800, 2ONS 
sidente, pri 
da, «tal in tutte que: 
Le dice l'ogregio dottore —— iutte 
esplicò lo sue attività, 0 senza te 
ner conto del suo lavaro, della fin 
tiche, dei sacrifici, con recezionale 
abnoga iu Ron comuna vo- 
lonteros unse il grave pese 
dell'amminisivazione sociale, » 
«E questo condusse rità 
è serupolo degno dei migliori e- 
lo, là nella stanza del segr 
tario, seritta di suo pugno, sul è 
lendario, stu uma memoria che r 
corda come nella sera «del 31 di 
sembre p. p.. alle ore El e 12, Egli, 
il segretario ed il collettore fos- 
sero ancora in quest ufficio a În- 
vorare per lignidave e compiore ì 
conti dell'annata n — «È questo 
serilto fatto per herzo, per la 
fatalità degli umani destini è il suo 
testamento di presidente, testa 
mento che ammonisce, che sì as- 
sume il carico delle pubbliche am- 
ministrazioni deve usare la mas- 
sima puntualità, rubando le ore 
anche al riposo, » 
Tuiti i quadri, gli specchietti, 
le statistiche che vennero presen- 
tati all'Esposizione di Udine, con- 
tinua a dire il dott. Celotti, per 
qui il sodalizio merità premio, fn- 
rono opera di lui che sì privava 
per compilarli dello svago e del 
riposo, a cui aveva diritto dopo 
una giornata di intenso lavoro. * 
Giovanni de Carli amò gli operai 
con fratorno alfetto ed «a base 
della rigenerazione degli operai 
poneva il concetto che mentre da 
un lato da parte delle classi ab- 
bienti e dirigenti vi deve essere il 
riconoscimento dei ginsti diritti delle 
classi lavoratrici, dall'altro lato da 
parte delle classi lavoratrici stesse 
vi deve essere l'adempimento seru- 
poloso di conseguenti doveri. 
E soggiunge: Giovanni de Carli 
avova gran fiducia che le società 
operaie avessero la virtù di far 
compiere questa evoluzione nelle 
classi opernie e quindi egli col 
dedicare parte della sua operosità 
a vantaggio del sodalizio che pre- 
siedeya, - voleva,;;portare;<anche-«il}wanno a perdere «altrove «salti 
suo granello. a pro de' suoi:simili, (speranze: Raccomandò il ti 
Il dott, Celotti dopo aver.accen- {alle piante ed agli uccelli, da 
nato alle parole espresse dal com- 
pianto Giovanni de Carlî parlando 
colla moglie il giorno della sua 
elezione a presidente, che cioè: 
«Due giorni belli io annovero nella 
mia vita: il primo quello nel quale 
ti giurai fede di sposo e questo în 
cui sono stato eletto Presidente . 
della Società operaia » augurato tas 






vi faemona, 
—Un'utite pubblicazione 
In questi giorni è ascito un liber= 
volo ehe purta per titolo: 22 Pr 
vasticro a Gemona . L'intero del 
“Poditore merita lode, poichb con 
questa prbbliczzione offre una guida 
detta e sicura a chi vuol Po 
indicazioni preciso ed esatte sui 
monumenti è sulle coso pregevoli 
che meritano d' essere visitato nella 
nostra cittadina e per di più colma 
una lacuna, ora ehe la pregovolis- 
sima « Guida Gemona Venzone » 
ite chiarissimo abate cav, don Va- 
ientin» Baldissera, sommo esuma- 
tore di cittadine memorio, è del 
tutto esaurita, Nel libercolo il fo- 
tiero woverùì in succinto indi» 
sato tutto quanto risguarda Ue- 
mon e cioè Posizione geografica, 

quote altimetriche, distanze che la 

separano da Udine, Pontebba, è 

dal comuni. del mandamento, ittlici, 

istituti, sclole, istituzioni religiose, 
stabilimenti industriali, Provera ane 
cora brevi notizie storiche è cenni 
storitì intorno palle mura, al ca- 
stello, al palazzo comunale ed nna 
particolaveggiata — descrizione del 
duomo, delle oreficerie e itei libri 
corali che ivi sì conservano. 

Il forestiero troverà pure indi- 
cuzioni sulle altre chiese, sul teatro, 
ed in ultimo alcuni brevissimPcenni 
intorno ai più preclari uomini che 
illustrarono ta nostra piccola patria. 

Una sola cosa è da dolersi, che 
«letta pubblicaziono non venga pre- 
sentata con quella veste, alegante 
che subit» si accapparra la sim 
patiu del lettore e contenga anche 
parecchi, errori tipografici, 
— A proposito d'un problema 

risolto (1). 
VO, aprile. — «L'atto munifico 
dellu Contessa Vittoria Rubini me- 
rita un sincero elogio », 

Queste sono le precise parole di 
chiusa che leggo nella Patria del 

Friuli del 25.in una corrispondenza 
da Gemona. 
— Lo scioglimento d'un prob- 
blema. 

E non c'è male; la munifica  con- 
tessa «sempre secondo il corri 
spondente ordinario della Patria » 
dà e cede al nostro Comune mezzo 
campo di orto circa, previa però 
la demolizione dell’ antica casa del 
capitanato che fatalmente sorge di 
fronte alla propria, demolizione 
che, se il Comune se lu cavasse 
con 20 mila lire, potrebbe. chia- 
marsì ben fortunato, lo certamente 
non neo che ogni volta che la 
casa dell’ ex capitano avesse a scom- 
arie non sarebbe che un gran 
ene per le cento ed una ragione; 

ma nel puro interesse delle cose 
del Comune,.non posso’ poi mettere 
chè sia tutta la munificenza delta 
nobildonna quella di cedere un 
mezzo campo di orto cirea per far 
sostenere al paese una spesa di 
tal genere. 

Mi ho troppa fiducia nell’ avve- 
dutezza è nella serietà dei nostri 
tre membri che fanno parte della 
commissione per insistere su questi 
baratti che, pempre secondo | se 
dinario corrispondente, non avreb- n 2 
bero difficoltà. maggiori della sem» |che il suo successore si renda do- 
plice permuta d'una pariglia di|8"° di lui imitandolo nell’operosità 
cavalli. costante, nell’afl'etto intenso che 

Quello piuttosto che raccomando|NUHti verso, il sodalizio, conclude : 
caldamente all'intera commissione |,, «A Lui sia rivolto costantemente 
è sociarsi d'una persona vera- il nostro pensiero e sulla sua tomba 
mente tecnica, abile © laboriosa e |"esca rigoglioso il crisantemo della 
da formare insieme un grandioso MERO rivonoscenza e del nostro 
progetto di massima che comprenda |® etto, 
l'incanalamento e lo smaltimento di 
tutte le acque, la vera sistemazione 
delle strade, ed infine lo sventra- 
mento e l'ampliamento d'un vasto 














erano sebleralo in attesa del 
tenza, che si ell'ettraò pochi 
dopo, 
Mb ke 




















sti alla Innggo colonna 






ghe 
80h 



















di popolo, | cinque ku 






;liere-dir i, l 
sidente della società o- 
to cariche 











grentsi genza: sforza e senzi 
tiro, tra le conversazioni più 
mate e le allegre note che 
prima volta venivano n rompi 
ifenzio solenne delin 
da 































ni, guida illuminata ed 
bile delia comitiv 
squadre, indi le va 
perehò potessero uil 


Parole del Sindaco, 
Prese prima la parola il 
e, Filippo Rrascuglia, ringr: 
i sigg. e le signore che 
































stu ro dell'utilità delle 
nei riguardi dell'economia 
l’igicne, ne raccomandò ai 
netti la cura e la 












nidi. 






Parlò poscia il R,o ispettore 


spiegare il significato simbolico 
festa, istituita per riaccende 


stre montagne le antiche capi 
ture 






campagna contro i campicelli 


prosperità nazionale, per elimi 
quell’ esercito di illusi noti so! 


che, non potendo impiegare 


de miseria ed una non lieve 





l’amore alla terra a questa 
trice alma che nasconde nel 


duole soltanto quando i suoi 


di un popoto, esortando gli al 


tica, e sostituendo ai veccl 
di coltura; più moderni e razio 





del cuore. 
L' impianto. 
Si. diede poi subito mano all 





ino mandate dal Governo; e 
a 101)2 fu distribuita la ref 
Sacile. 


Suicidio di una fidanzata. 


vino bianco che contribuì ad 
mentare Ja viva 
sca e ad imporporarne viemn 











piazzale unde erigere i locali sco-| Nelle ore pom. d’oggi certa A- glio le guancie. 
lastici e provvedere al Mercato, |malia Cescutti di Clauzetto, affidata | ° Alle 44. si riprese la via del 


nonchè a strade per poter d 
dito a nuove aree fabbricabili 





alla casa ospitale di Michelin An- 

da Nuov, È tonio resilente nella frazione Ca- 
Non impiceictiamo “dunque, per! volano, colmello di Sehiavoi, davasi 

comodo e per interessi privati, l'a-]fu morte, gettandosi nel fiume Li- 

tile generale della città ina espro-]venza 

priame quattro, citgii, quanti ve 

corrono dei campi, senza badare # 

chi essi appartengano, ed agiamo 

con energia, come si ilovette faro 

nell'ampliamento «el Cimitero, 







dardeggiare del sole. presso if 
stante delle Alpi, attr 
la prateria rutilante di Ju 

cata da qualche volo d'in 














Sembra che it movente ili sì di 
sperato proposito sia stato l'amore, 
contrastato dai genitori del suo 
fidanzato. 
Alle ore 17,30 il corpo dell’infe. 


silente, 
Le note si spandevano per l' a 
pura e vivificante; le vanzoni 
fanciulli capriceiose. nel 























II progetto ha naturalmente, per[tice ragazza, che contava 1 n le 
a naturalmente, n gazza, che è appena rontei n Lia 
le atta, Ae MERA loNco) E [e I AGUZZI È va api nel contenuto coprivano l' animate! 
i , gra so; ma/ventanmi, fu portato a riva dall conversazioni degli adulti, tra cui 


lo si potrà effettuare a periodi, nd 
in un dato numero di anni, 
Un gemonese, 

dv audosi di interessi pubblici, 
lasciamo libera parola per una itiscus: 
sione «bbiettiva, 
-- Società operaia. Commemo- 

razione de! Presidente 
20, Thianzi a pochi soci interve- 
nuti, questa sera, nella sede della 
società operaia, il vice-presidente 
slella stessa dott. Liberale Celotti 
commerorò il benemerito presi- 
dente Giovanni de Carli, ricorrendo 
appunto oggi il trigesimo delia 
sba morte, Circondato dai direttori 
A. Lenna, Giacomo Prolio, e 
Giaconw Falomo, il vice-presidente 
con voce commossa conincia col 
dire: 
« Oggi un mese colla rapidità del 
lampo, con luttuoso uecento, si 
spargeva per il nostro puese la 
fi noti che Giovanni de 
li aveva cessato di vivere. 
E Peca dolorosa. ripercuotendo: 
tutti faceva rimanere dapprim 

indi esterefatii 


barcaitolo Pegolo Pietro, coadiu- 
vato nell'opera pietosa da alcuni 
altri terrazzani. 
Il Pretore D.r Bolzon, il V. Can- 
celliere  Vizzotto e it medico Dr 
Castellano furono sul luogo per le 
ennstatazioni di Legge. 


Fagagna. 

— Nuptialia. 

26. — Stamane l’egregio dott, Pran- 
esco Moro, medico di -Rive fl’ Are 
ino, impalmò la distinta signo- 
rina Vateria D'Orlando, da Cico 
niecao, 

Alla coppia gentile i più fervidi 


auguri. — 
Aviano, 


— Uscita illesa per miracolo. 
Certo Merlo Agostino, venendo in 
carretta per la via centrale del 
paese a lenta corsa, visto in mezzo 
tia strada in gruppo di donne 
confabutanti, chiamò ripetutamente 
per metterle in guardia; ma una 
di esse verita Peresn  Venturotta 
Ì e 3 «d'anni 80, non ‘si diede per intesa 
parabile perdita; molti cigli s'inu-! benchè udisse e vedesse molto bene : 
midirono, molti petti epressero onde il cavallo. le fu addosso e 
un singulto alla nuova di tanta ‘Patterrò travolgendola sotto la car- 
lattura e da tutti i cuori spontance ! retta, Corse gente e rialzata: la 

credevano rovinata, ma invece nulinjstra. Questa e ia terzi 

0 quasî di male .s'era:fatta, . ehe stecede qui per l' altalena. 


proruppero le espressioni del più! 
LA CURA più effcaso di stomaco per deboli 6 acemici 


cav, tiiorgio Gal 
ed i figli cav. Lu 
Amelia, il segret. 
Assessori 


ni colla 
e 
comnnale 
Gaiotti e Fantin, div 

















abbiamo il piacere di conoscere, 
La festa ha lasciato in tutti 


l'obbligo di tributare in planso 








guanti, nonchè al Municipio 








encomiabile, 


Spilimbergo. 
— Infanzia disgraziata. 
La bambina d'anni 3 Regina Boi 





















si ebbe Te sottane bruciati 
tando scottature. alla coscia. sin 
stra, 























Cristofoli Giovanni fpprendista mi 

















chetta » 













sentito cordoglio a. 





spletadirlo, Fin datlo 7 lo scolarosche 


lunni, portanti sulle spalle le van- 
intillanti nella festività 
marciava la banda citta: 
da venivano te Agtorità e bui 


pani dI paese lat luogo pro- 
per la piantagione furono 


sterininata 


nti sul posto il sig. Ernesto 









presenza rendevano più elevato 
più significativo lo scopo della 
P: 


conservazione 
S'angurò che nessuno molesti i 


Parole dell’ Ispettore Scolastico. 


prof. Vittorio Segala allo scopo di 








more alla terra e rendere alle no- 


di foreste. Deplorò che la 
stampa, con leggerezza imperdona- 
bile, abbia fatia una biasimevole 





nome di proletariato intellettuale 


mente l'ingegno e la «dottrina, 
stituiscono per la nazione una gran- 


naccia, Raccomandò ai giovanetti 
gel 


seno tutte le ricchezze e ché’ si 


atiratti lontano da fallaci lusinglie 


si.deduce il gralo di educazione 


a far tesoro degli ammaestramenti 
che ricevono nella scuola, suffra= 
gandoli cogli esempi della vita pra- 
istemi 


Lesse poi un discorso la maestià 
sig. Cullici Teresa, raccomandando 
con appropriate parole l’educazi 





piantazione delle 5000 piantine 


inafliata da un buon bicchiere di 


della scolare. 


torno col medesimo ordine, sotio:il| 





ne , 
maestosa nel sun aspetto brillo ei 


oltre xi nominati i si 
nati notamino i sigg!a 

ignora, 

ignorina 


3850 P i rs; 
consiglieri e molti altri che non! 


grato ricordo; el a noi incombe 
sig. Ernesto Galvani ed ai sig. Inse- 


pensò a tutto con cura veramente s 


ipor- 


Ancora disgrazie all’ altalena. 


canico per una troppo improvvisa 
fermata dell’ altalena su cui trova- 
vasì fu lanciato fuori dalla « bar- lo 
stramazzò a terra ripor- tal 


pati 


i minute indagini: 


la paro 
minuti 


di ae 


por poi far 


sell iiso binari 







anche lu prina itoli 
venuta.) 


a fa 

ani- 
per 
pere 







mint 







infa- 


di dell'ora, uscì del si 


nendo in rano la | 
per i 


della 
scorse die ind 
armatos 
volta vi si sta prat 


© sel 
glo ò che narra.it 


senza piofe 


seuno teneva: in 
percosso, non s010; 





più 
deli 
el 


quel mentre, 


e la 






viaria 






inare 


tto it iudino 


util- ,.il-Biasutti 


n 


contimetti cir 
da romperla: 

ebbe nata una collu 

nosciuti, 


mi- 


sno 


figli, 


n itato: (erroriere in 
prodargli “aleune-Iesioni ‘ ad ina 
Natica;.ed- alle: braccia, 

ica-destra della sua giubba 
fa straccistà ;.ed il Biasutti afferma 
ché la forza fu cagionata dall’'at- 
trito: del treno, sotto al quale for- 
zatamente Jo volevano spinger 


cui 


“| La-nian 
mi a 





nali; feroci aggressori. 








santi. 


NONE: ]l vero si è che il 












ventina di metri più 


alle 






quali se 





al 





mo che 











g_|V 
ri 







fo ho inedesimo er 


rSO È £ 
treno fino a Udine 


4 


Giuseppe Birvi. 






dei 
ritmo 


Bertapelle Narciso, ia 











vittime d'uno di quei 
denti di vettnva : cioè, 
Bli ta. Avevano fatto la s 






UD te si spozzarono due 


ono le stanghe, e è 









al 





Passe, per etti, il e: 
va » colle sole stanghe, e 
oa: si ribaltò nel mezzo della| ©hi 





da capovolgendo i 


itati gittanti. Per fortuna, 


snora Bertapelle. che 
stato interessante avan: 








n= varono con qualele 





l'ha smarrito 
trovato nin cany 
grigio-marrone, Chi i" 
Dotrà riaverlo rivolgendasi 


É= al sfig. Molaro Angolo, aste, 





caro, 

—- Fanfaronate. 
e Nel numero 112 di 
corrispondente —- Veri 
grosse, e molto gra: na 


prerizione varia soi 


il caspro e gli attrezzi della 


disgrazia tanto i tettori dol ‘Gnziottia 


+ bee amenità di:Veritàs.< => 


inevitabile cstastrò 


Sembrerebbe invece ch 
sutti, da‘ pochi: giorni 
vizio, è ‘non. conoscendo peri 
persone, appena appressatosi ai lue | firrono esaminati i proget 


festa degli alberi, rispondenti al individui avesse. intimato lora di{Berghinz presentati 6 fu] 


una necessità sociale ed al bisogno 
di ritornare alla terra per la salute 
del corpo e delio spirito, per la 


afl'errato 


mezzo al binario, spintovi 
dal treno di passaggio. 
Come si vede, navighiamo nellblicazioni fatte al riguardo, 
vasto mare delle. congetture, dalle 
potrà scaturire la 
erò d'informar 


8 
fun dlelegato di Pubblica 
i Venezia e che accompa 
dine, il fa 
treno fil scortato dal delegato sig. ; 


signor Savonilti Emi 







il maestro » il Snvonitti, se fa cn 
sealfittura di 
tuzzo stava giocando con il fratei- nessuna importanza e... molta paura. 
lino suo presso il focolare: Essen — ? 

dosi avvicinata di troppo st fuoco F° 


d_ proce fere n 


sijll'uggrossi 


È 
acconnata oggi stessò dalla Par 

Vario sono Je-=vèlzioni ehe va 
ricamato In vore*prbblicn, fra lefmarni È 
quali quella che si volesse gettare | forroviario di < Bennò, 
sotto ul divettissimo:-1) cantoniere,: 


i {Questo 
izio a noî 


La versione ‘perdi più attendibile 
nurobbo invece la -segnente: 
Ul suddetto impiegato fe 
certo Riasiitti, un’ giovane ‘allo e L 
‘busto, di 25 anni nppenn pochi|mente parroco di San - 
prima che dalla vicina sta- 
zione di Casarsa passasse il treno 
di lusso Viennn-Nizza, il 
ann velocità di eipea 70 e 





un casello, 
anterna 






lovati segnati. 
‘atti atenni passi, ital chiarori 
luce proicttata 
ni “ehe 8° avv 
navano, ‘Pàmendo si trattasse diffenzio. 
nenzionati, ritornò in casa e, 
della bandiera che si 
porre in mezzo ai binari ogni qual. 


dal di 





milo qual 


lavaro, s’ avviò verso i ilue seono- 
ti. Raggiuntili, . essi, — stando 


Biasutti ste: 


parola, gli 
gliarono addosso. gridand 

ora di finita con questi scinper 
e, con ud grosso bastone che 
mano, lav 


ma, avvingi 


tolo, avrebbei pure tentato di get- 
tarlo a. viva: forza sotto il treno, |vav. Don Ma 
che a grande velogità passava infroco di San 





retrocedere; non-essendo permesso 
di transitare-lungo-.la: linea ferro. 


AI rifilito opposto «ila oro,” forti | dine. È 
pel diritto ‘acquisito «dalla eonsuie-] : Di completo accordo-la ‘Con 
forse, ‘anche pel vino|sione deliberò di scegliere i] 
i-avrebbe comin»! getto presentato dallo sc 
ciato a disiribuire coll’asta della ban- 
diera, che 'unospessore di cinque |mente a‘ Milano, progetto -appof= 

poilerosi colpi, si 
tre pezzi. Allora sa- 
i due 


ttazione 






Ristbotte 
in: modo 


Parrebbe invece che tale lacera- 
zione, colla corrispondente ferita al 
braccio, sieno dovute ad un colpo 
di.punta inferto da uno dei ris 





berretto 


avanti e 


for: 







sul treno di lusso 
giavano due principi della Bul- 
garia diretti a Vienna e che perciò 


rtato di: 
SI 






i da U 


i sera, roduci dalla sagra di S. 
Marco a Treppò Grande, i maestro || 

sua signora flinpertera 
furono 


soliti in 





esn-di Treppo 
l'e stavano per cominciare la solita 
che conduce alla borgata v i 
Zeglianutto, quando improv 
viti che 
carvozza nl. 
vallo continuò hi 
la | Maggio! 















ire maleapi- 
tanto la 
trova in 
zato, quanto 





















9550 perduto, [in pro 


a Madonna, 
dtett6 Tahac- 





Gazzettino, Îl solito|— 






no stallo dii Con piacere appi 


conto della 





neonnta latteria sli 10, Dico cho 


ni sotto quine 


. si formaggio n) giorno,- Forse inten-[cmfermato in cari 
tando distorsione della inano sini- (eri comprendare, come formaggio, anche 


latteria #In- 
ridono pèf 
+ si 


nervosi è AMARO BAREGGI e bazo di FERRO-CHINA-RABAABERO 


È suol | prendere 


il Bia- 
di ser- 


del 
cantoniere fu rinvenuto ad una 


curezza 





tinto 


Beano. 
BI — 
mandi qual'esito 
toserizione por 
ico alle viti 


im 
dit 


rispondere. 
TE cav. ui 
eroiche iniziò la sotioseriziono colui 
per 


il popolo italiano si sArovava:sol 


l'immane disastro, AL Marghinz 


iario, lassociò Pex cappellano’ «di fieno 
presente. 


Don Massimiliano fare 


fe. 


gareggiarono nelle 
somme raccolte furono ilal: 
tato promotore versate presso n 


istituto, poi 






Ora 












I monumento, da i 
sito ove avvenne il disastro: fer 
viario, si farà e presto. |. 

Il cav. Berghinz ha chiamato 


che 


sO. raccolta i 
-ioquali 





Ù uff, Rernardin 
be { Berghinz, Pi j: nonte* Lied 
-fnardo Manin Sindaco ili Codroipo 
indaco di 
ano Purco: par 
iorgio di Nogaro 
zan di Beano; 0" 
ha data Jetlor 





Giuseppe: Al 

U Dresidente 
della relazione 
lè | tiche. fatte per riuscire nel! 








della ‘Coinunicazione sull 


alta Banca Popolare Friulana‘d 


intore:Mi 
struzzi Thigi di' Villaorha, 


ato anche’ dall’ architetto sig;:Gil 
erti ing:-Ettore di:Udine. 


el È 
Commissione unaniine ha: 
- ‘eno. dei. 
—il Fretii presentati 
da |'Pomasini di Codfoi 
lievi variazioni. ; 
In quanto alla scelti del: luog 


sul quale attualmente sorge ina 


coltà incontrate presso i “pi i 
tari 1) il signor Mizzaù dichiarò di 
mettere a disposizione del Comitato 
gratuitamente un fondo - contigito: 





ziamenti agli oblatori tutti che; con- 
corsero per raggiungere. l’. importo 
na fincassato ; al tipografo Pellarini di 
INI San Daniele che gratuitamenti 

se prestò per la stampa delle Cir 

ed alla Patria del Friuli perde pub- 


















Infine la Commissione espresse: 
fa speranza, trattandosi «di cosa.che 
onora il Friuli intero, di. ottenere 
anche il concorso di tutti i Comuni. 
della Provincia, ed all’ nopo fu ins 
caricato il Presidente di .rinnovar 
foro |’ invito, TE 

n Berghinz ha poi iniziate: 












Alle 
pecnniario anche della € reale: 
R Ministro della guerra 


ita la sua offerta. 


Cividale. 


— La riapertura delle scuole 

rimandata. 
26, Non veri 
minvzione di c 
















andonsi alcuna 
i di morbilto,. la 
cenole elementari 
urbane, an: farsi oggi fu riman- 
a loneiti 1 maggio p. v. 
— Teatrino educativo. 
teatrino edircativo, in 
Pietro, una + a di 
volonteros det 
LAM. R. don Manfredo Ba re. 
itò con garbo ibramma ; « Bianca 
e Fernando » alla presenza di un 
pubblico numeroso formato, nella 
parte «li signore, signo: 
preti e monsignori che 
tributareno molti applousi di in- 
voraggiamento ai giovani attori, 


Palmanova. 
-— Trasloco. 
L'ufticiale «di dogana sig. G. Ratta]: 
Striugari è stato con recente bolef: 
lettino trasferito in quatità di vi 
di dogana a Porto Tolle 
cia di Rovigo. AU egregio 
funzionario vadano i nostri satuti; 
ati a quelli dei tanti che han- 
no dispi 1 retta sua partenza. 
La conferma del segretario. 
nteramo chie es 
gregio nostro segretario Comunale 
signor Antonio Vianelli è stato ri= 
a, Al iravo: im 
piegato, fa .eni pera solerte è.stata: 
da tutti conosciuta. ed apprezzatà; 


vive congratulazioni, 











generosa offerta, sino da quando 


l'impressione forte, Holorosa:de) 


Î 
Nogaro e, per giunta, Cavafiore 
della Corona 4° Italia; «norificenza || 
quale hafottenuta per l'opera dat 
titometri [ nella notte fatale; La' Socie 
raia di Codroipo deliberò Jasua 
i slttatioi 
to) 


Comi: 
tatto piombi nel: si- 
è venuto il momento di 


una decisione in merito; Pi 
prigersi sul 


ghi det Comitato, i 
sono convenuti stamane alle 
ore 10 nell'ufficio municipale di 


Rivolto, 
guardo alle: pra. 


sino ad oggi incassato e depositata 


ttual 


Nel caso però che?:per:-vagioni 
‘stremo | finanziarie! un ‘tale.Javo! 
pezzo dell’ asta, it quale era fornito | possibile .manitare ad 
d'una grossa (ed acuta punta di i 
ferro da .conficcarsi ‘nel terreno, a-|.Ji, sceglie 


“feroce indicante il punto. «love.il di- 
fe ilsastro è avvenuto, e. ciò: per. diffi- 


per ottenere il concorso 1 


na 
10 


si 


n 


& 


0] 


ei 


a 


Bernardino Borghinz. FI 
4 di Sedogliano-fiiquallo*nfta 


,Arappono d'attl 


GAirapo 

i vennero tatti 
dinvanitagi “ai 

ialeumi “ine 

endzione lnrono 


alennienivattà, 


e dali 
mento itella 









su cni erigere il picenlo monumento 
non potendo afl'ettuarsi. sul ‘fondo 







La Commissione mandò -ringra;|- 


lm gi 


to non:fosse: 
53 


::8@ppiamo | 
ndente non 


aseilicin, 
nonchè 


‘difetti della 


Specialista Dr. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti 1 
eccettusti. il primo: 


Via. Poscolle:n. 20 - Udine 
forni dalle 2 ale 


raenica. d'ogni mesa; =; Visite; 
poveri. nei. giorni di Lunedì. 
t la Filipresi. 


Batte: Cao. Ugo Emettig 





alla ‘Farmaci 


Discretezza nei prezzi. 





altiovo 
della è - 
lenna.. Specialista pei 





Sar Bamebin 


Mccoani i 
uit 

















lo, Restello; che. si n, 












re 
fiano Ù 
Juiigoe PD! 
È della DO 
È gnpuate: 








































[dol:yovis 
farnidti E 
}:consui 






































































Bi-TRCAVi 
Alguanto 
tion altri 
‘qua. 














































pubblico d 






Per qu 
menti. 
Cost:fa1 
ilssaggio 

sito 















| Itonna di 
gino. lo 
visitare t 
lavori lin 
elite vend 
bini  pov 
Giappone 



















Questa. ca 
lndgò 1 
doll’ oport 
Domenici 
Domani 
Sabato 
zione, 
— Came 
I navate 
Zone, |] 
ciato ad 
Visto cl 
testè dal 
sun teòpi 
vessibili n 
tane, don 
Maccarsi 


i Cam 
orso ni 
cambi. del ; 

























ittadina Corriere giudiziario 


IN TRIBUNALE 


ho pubblicato l'altro ieri cadde a terra, riportando In frat= 
imputazione o le depnsi. tren del radin è dell'ulmo della 
nano sinistra, 2 


[ponaca 


Lavita delle nostre Istituzioni ‘ia, 


croce Rossa — Sotto Comitato di l'atto di 
ine. L'altro ieri ebbe zi 
presso Ja sede sociale in vin 
Posta, T'assemblea: generale 
le dei sori della Sezione della | 
Letto ed approvato 
bale «lella precedente assem- 
bica, Trono commemorati Ì soci 
defunti nel corso dell’anno, 
parecchie comuniea 
mi tel Presidente, relative al- 


Lo scolaro Bruno Sabbia di Gho=|/ 
Limo, sli ami 40, giuorado ieri 
seri 







sezione di Ud ni di alcuni testi, relativamente 
4 ul processo contro Mesaglio Gio, 
tt. o compagni, imputati di gravi 
.lo die 
,Snlvo complicazioni, <Ulia è mal la vita 2 Un pa 
qusBirgrazio mul lavoro. sine ri ere 
Certo Stiehreitor fu fommaso d ' Znal , DROra Noe 
am H da Nenkireken, addetto Lella luce el ignoro: 
alla forviera ni forni, questa mat- ano 0 
, tina, lavorando, riportò ferita n-[PO2he furono le lagrime 
poro contra 
sinistra funga 5 È 
multiplo dti io grado alla reglone desta nella Sui tuee divina... 
dorsale delle ultime 
Matto ile 


di ieri pronde 
drimo la parola l'avv, 
rapp. la Parto Civilo, è fa lungn 
minnta requisitoria, conchiudendo 
col domandare l'applicazione del- 


Part, 128 per ipuattro degli impnt 


Ì Ministero, con brevi 

1 8i ussoeia, escludendo però 

Il Cosatto Angolo e il Dorigo Gin 
I 








egi non indicate 
del 1904, specie riguandto 
riali dei nuovi magazzini, 

Fu data lettura del consuntivo 
artivolareggiato per il detto tano 
04, è degli inventari dei mobili 
è materiali degli ospedali da guerra 
esistenti nei magaz 
a ed in Castello, ei 
aziono che verrà fatta, 
Dopo tetta anche. la relazione 
dei revisori dei Conti signo 
iv e Conti Giusoppe, 
il consuntivo fu approvata, 

seguì ta lettora del rendiconto 
dell'anno suddetto che fu 
pure approvato, unitamente a tutti 
i l'euspetti, Elenchi, Ruoli, Registri 
ace, che corredano 1 Atto, 

Nel sorteggio di 
del sotto Comitato, uscirono È si- 
gnori D.e Trento, l'rangi; 
puego, Muratti è Ronchi, 






Soppe domanda che gti 
condannati a © me: 
ed allo spose pro 











Tutti tre eli avvocati di difesa Giuseppe di anni 21, da anceo |IMttilmente l'incanto soave del Tuo 
= Driussi, L'avasani è Lev 

gorose arrivghe cercano dimo- 
stravo l’incalpevole 





ni in vin dolla 


compa, 















imputati presenti, 


ima, 
sponsabile il Piani Luigi 


e ripor 
il Ospitale gnaribile in dieci giorni, 
ngtto SGHTDNABIOSOAUERAFPALPAA ION GRA SHODEDA LANA AA HOLEDA BALI 04 ELEBAEDATDALIAGAA TI 






ft Tribunalo condanna & 
i Umberto è | 
5 mesi di n 
tile spese del processo 
prese 100 lire per da costitazio 
di parte civile, ed ai danni, da 
liquidarsi in sede separa e da 
pagursi in solido. Assolve, Cosatto 
Angelo e Dorigo Giuse 
farsi fungo a proceder 
atta per non pro fo 
coma ai condannati la legge del 
perdono, per cinque anni, 


Giudici giustamente clementi 
E presidente paterno, 
Quoco Carlo d'ignoli, d'ami 48, 1 
falegname, di Udine arrestato la 
motte di sabato ultimo, 
Lo di oltraggio con violenz a 15. 
220 Vittorio Emanuele offese la. Lo scarsissimo quanfita=j= io sono desta per sempre nella 

ro delle guardie tivo in vendita mantiene i prezzi tince purissima del mio Signore!» LIQUIDAZIONI IN CONTENZIOSO 
I ortunati molto elevati pagandosi da lire 20,50]: ° 
vi a 21 il quintale. 
Avena, Pure nell’avena tanto no- 














Nessun risveglio dall: Con- 
tinuano sempre gli acquisti limitati {} 
tinque membri 







'ppe_ per non contr 3 
e Mesaglio Sono in vista nuovi aumenti dato 





lesse tutti, In sustituzione 
del compianto prof P. Boniai, ru 
eletto a far parte del sotto Comi. 
fato il sig. avv, Antonini, 1 revisori 





ire 25.75 a 26 il quintale, 
dei Conti furono rieletti, fire 25.75 a 20 il quintale, . 
Il Sotto Comitato deciso che i 
i in Castello, nellu 
vhetta ex Sala di scherma, 
restino aperti domenica 30 corr, 
alte ore 9 alle 12, affinchè i soci 
possano vedere i materiali ivi de- 
l'altro magazzino 
in via delta Posta, quando sarà 
smpletato, venga Pure aperto ai 









Ka buona tendenza con prezzi sosta 
tenuti. Si quotò da lire 13.50 a 
i n 






postati; è che 


ili città, Piccoli 






cardo colle parole 
gliacchi, schifosi e simili, m 
idosso al Ramello è | 
— Il «San Marco) în Chin 


" estengono, con vista! di ai POLL" seiraniitaraio dell mort contro î danni della grandine -—Dottor Putelli Specialista 
i. di fondata nel 1857 rem sia 


ILo di violenza, per avere 
e schiaffi contro gli 
agenti medesimi, allo seopo di sot- tale 
11950 la pugliese, il tutto fuori dazio, 
incensurato, padre! 
ili nove figli fra cui il tenorinoi 
tanto applaudito di Vi 
nella gabbia e si asciuga subito le 
lacrime. Dice che era nbbrizco è 
che fu un caso str: 
futale sera si 


Martedi, terza festa, il pubblico che 
si recava in Chiavris ne ritori 
alquanto disiBuso: non musiche, 
non altri festeggiamenti, Feco in 
qual modo ci spiega il fatto una 
lettera che riceviamo da quel sob- 








pare si vada incontro ad un pe- 
riodo di forte sostegno. 
i Sui mercati dell'ottava si nota 
‘ano se in quella rono nuovi miglioramenti nei prezzi, 
casa dato le forti domande da parte del 
all'una dopo mezzanotte! A casa’ consumo, non soltanto focale ma 
ho la moglie e nove teneri i 
che mi attendono perchè 
Domando perdono se } 
errato e mi sì conceda la libertà ! 
— egli invoca, 
Il pubblico e cominosso. 
Le guardie Piccoli Luigi e For 



















eciale commissione si ermn as- 
ico di preparare i festeggia- 
menti per la ricorrenza del San Marco, 
feri, u moi di Chinvris doppiamento cav 
ld tradizione religiosa e per essere 

onomastico del comm. Marco Volpe, il 
aunitico: henefattora della Città di Ulline 
eilel nostro borgo, La commissione stessa 
aveva. .pensato, fra altro, di chiamore 
li bada. masicate di Paderno a ralle- 
grave li festa con uno svariato e allegro 
programmi; senonohè. il diavolo ci mise 
la coda; gome suol dirsi, e non tir possi- 
dile, per divergenze insorte cot segre- 
tario dlel corpo bandistico. 

Ditatti, i suonatori erano già vestiti 
della lovo divisa e pronti dell'uscita... 
è, che non è, manca-la partitura ! 
Dove si trova ?... In una’ ‘stanza, chiusu 
a chiave. Se ne domanda il segretario, 
Questi risponde che la chiave egli non 
ha, che egli l'ha consegnata al presi- 
dente il quale si trova ora oltre il con- 
Hlne e anche assai lontano. E quendo si 
insiste egli si chiede che venga a sce- 
gliore, fa. molte altre, la chiavo adatta, 


figli dei nego 
Domandati e ‘bene pagati furono 
perciò tanto i buoi grassiper ma-{ 
celfo che il bestiame da Tavoro. 
Animate pure furono le contrat- 
x tazioni su capi di belle forine per 
‘allevamento, con prezzi ben tenuti. 
Nei vitelli da latte maturi per 
macello nessuna variazione, conti- li 
nuando la buona corrente d'affari [clamorosi convegni le intime ed 
segnalata col precedente gazzettino, innocenti confidenze e i conforti di 
Qui diamo gli estremi delle qno- 
tazioni al quintale a peso morto 
degli animali macellati pel consumo ua gent Li 
di città nella precedente settimana, |ingenue dei bimbi. Dopo ciò la Società può aller 
con tara del 700. 



















e il Quoco per un buono 
e tranquillo operaio; ma che quella 
notte era ubbriaco. 

H Presidente, giudice Sandrin, 

—,Baccaro! baccaro è quello che 
fa diventar matta ]a gente! 

Il P. M. si tiene alle disposi 
di legge e chiede 15 giorni di re- 
elusione, applicando 
del perdono è legge 
Bertacioli dice che i tre 
giorni di carcere solferti dal Quoco 
sono sufficienti 
così il buon padre di famiglia sarà 
subito restituito ai figl 

U ‘Tribunale abbraccia questa, 
ch'è da via di una giusta clemenza; 
e Îl Prosidente paternamente am-: 
monisce il condannato : 
verò di non incorrere! 





— Rangiatevi ! .. erò la legge 


raccontato, perchè il » 

pubblico supesse lo verità ! = Mercato dei grani. 
firanotureo di L, 14.40, 14,50, 14.70, al È — È Ù 7 
415, 15.15, per alleviare il dolore dei suoi. ventivo una cambiale (non mai gi- 


Per quanto sappiamo, i diverti- Fagiuoli Kg. cent. 27, 30, 32, 
34, 95. 


a domenica. 
Unsì fa rimesso a domeniea anche 
Il saggio dei bambini raccolti al- 
l'Asilo infantile Mare» Volpe, che 
si suole tenere ogni anno in ne- 
casione dell’onomastico del suo he- 
nefico fondatore, 

— Appello alle signore 


MALO PIC DINA DOG HE DONA IDEDZIAHN ZIA ZHCAPOTONLAE DANZA EINEN 


STROBURGO, 26, ll generale 
Linievich telegrafa in data di feri 
It 22 corrente i nostri avamposti 
costrinsero il nemico a sgombrare 
i villaggi di Nanscenscin e di Ver- 
nanidomfi, quest'ultimo fu poi for- 





le guardie e pensate ai figliuoli... 
risponde: Sissignor! 
surò vbbediente... La ringrazio, 
Appropriazione indebita. —-- Mudd 
Jona Pietro, mediatore, d'anmi 
di Fuona ebbe da Agosto Carlo lire! 
270 per andare a Percotto ad ae 
quistare vitelli... e andò invece 
‘Trieste senza farsi più vedere 
Si esceute un solo teste: 
Antonin comduttore «del 
enne il fatto ai 





"Roma di passaggio n 
fimo le signo: 
è una piccola espos 
tiveri in ricanio, pelle è pittera 
che vendono a vantaggio de’ bam- 
bini poveri e delle Missioni, nel 





una posizione fortificata tre verste 
a sud di Neujaniomeng. Il fuoco 
della nostra artiglieria e la com- 
parsa di um nostro riparto costrin- 


posizione rimarrà aperta gin 
sabato 27, 28, 20 
corr. dalle ore 8 alle 











primi del Novemb 

I 'Pribinale. accogliendo lo pro- 
posto del Pabblico Ministero, con- 
danna in contumacia il Maddalena 





tbile collegio delle Dimes 
—: Teatro Minerva. L 
Questa sera alle ore 20,30 avrà A P 

jone lire «di ntta nonché 





città «i "aliansceng. Lo. stesso 
giorno i nostri avamposti, rispin- 
tvlo il nemico, si avvieinarono a 
iantufu, erano bene fortifi- 


gli neressori 





B"ell'vpera, ballo 
Imnenico Montica, 
Domani riposa, 

Salato e domenica rappresenta- 





gi, ol'anni 44, coniuguia a "T'o- 
madini Antonio, dimorante in pi 
V ra imputata di tenocinio, 
nell'ottobre 190% p 
vato di eccitare alla cor 
ininorenne Pividori Maria 
Furono uditi due testi di accusa 


nostra 





Cato ehe essa aveva numeroso 


e 
dio, le nostre troppe si pr 
La nosti valleria Bigiallo - [41] 
{strosse la congiunzione telegrafica Poligiallo - 


vansceng e Sciantnfi, -—- Per informazioni rivolgersi al 
IICOALPONEA TERA FDEBRAIPOOTRA TEA POOTDARI TESSERA DNA ERBA CANGIA TANA NEL 


ners del Lavoro, 
muratori si stacrano dalla fedora» 
di - deri, ebtie Itago l'annon- 
Mata sclunanza dei murato.ti. 

Fisto che le condizioni imposte 
one centrale, 
Sona troppo gravoso e 
bussibiti nella loro pr 









risultanze. testimoniali, il 
Ministero domanda l'assoluzione per 
non provata reità, 

v. Bertaciali, con 
se, chiede l'assolu-: 
tenza di reato. 
nemmeno ri. 









Iwevissime pa 
gione per in 





Macearsi dalla delta faerazione. 


Camera di commercio. 

Corn medio di valori pubblici e 
Smbi del giorno 26 Aprile 1905 
Cambi (cheques a vista 

Francia foro), 5 





‘l'omadini it non farsi Inogo!! 
a procedere. 

Piceolo contrabbaudiere, — 
’ tuzzi Enrico di Sottoselva (Palma-!! 
nova) d'anni 15 fa condannato per + 
contrabbando di fabaeco è di zue-- +$ 
chero. a 48 dire di malta, con l'ape di 
plicazione però della 











oburgo (rubi) 


Juova York (dellaity” 


La disgraziz 










Alla infa Indimentirabile amtea E | [presso Chiesa delle tease 


Bigina Pasquali | CIVIDALE 


è Plaza Gullo Cesare © 
Biciclette » Motociclette - Automobili: 
Impianti di Telefoni 
gina, e Suonerie » Parafulmini » Gas acetilene 
mi. mi-| APRIPORTE elettriche RGU/ITT) CAZOGENI per carrozze - 


(brevetto Velliscig) -mameciarimezinee E DEV SHUAIO (brevetto Velliscig) 


RIPARAZIONI immediate SPECIALI Pagamenti 


di qualsiasi accumulatore: -. 





spu aletmi suoi compagni, 



































dio 







Astompagnato all'ospitale civilo, 
Uigni — che lo visità — 


unribile in giorni 2 





nol primo anniversario della sua - morte 





nia 






































Breve fida Pun vita, 

















iaia vatale sasti ne tisi bravi 
3 eatonia parietale chè hen presto il Signor 





























Abimet troppo presto per noi 
è da nr ano Pi piangiamo de- 
— L'operaio Pietro Bordovig di [SOA cereumdoti invano, inv 


4 ditta 



















girriso — la dolee espansione del 


questa inattina cor altri ‘Puo all'etto — la confortante dol- 


nì, intorno ad una gi 
asi la catena della mede- 
ne fu colpito alla fronte, 
ario ferito giudicate al- 











dia 


dg i ox “fai af w 

‘0 Lo E dé DERi » 72. Telefono 1-40: 

fosiio di! macchine ed accessori 
da camino John: 


UGIO «lei camini approfittando del 


A COMBUSTIONE e rappresenta: quindi 
nomia di combustibile, 
LEVA A_LUNGO I CAMINI proteggendoli dalla 
bisogni giornali Tu dunque salita al gatdio e- î 

1 ti que salita al gaudio e- Garanzia per DIRC 
si sostengono. ini terno — "Tu angelo fra gli angeli , Più di SUGUDI deli À 
‘attazioni e beata fra i beati — Tu pietosa siii im 

nella morte come fosti pietosa nella 
vita — To Gigina, tanto e 
tan 


19 
to pianta, abbi compassione Studio 7 î 
rlelle nostre prime ed a tatti È In NMICO Lg OSIMINI * 
quelli che oggi coprono di fiori ta Tecnico-Legale °° n 


tua tomba, reca il conforto «del IA N. 20 {piano terra] 
Granotureo, Nel granone continitò tuo celeste sorriso e ripeti ad essi VIA AQUILE (pi ) 


gti n me pure colla tua ange- Progetti industriali ed acquedotti. 


Tica voce armoniosa: « Io sono fe- 


fico — jo sono besta cio ml —Impianto di motori idraulici 








Velato dalle Irerime il nostro ce- 
chio mortale non sa ancora disce 
norti fra i beati del. Cielo 
deenti dal nostro umano egnismo 
non possiamo ancor rallegrarei per 
la. Tua dipartita che, togliendoti 
alle ansie, alle cure, alle pene di 
quaggiù, Li destò, Inminosa di gioî 
@bbra di gaudio, nella divinissima 5 

CÈ... 


































‘ BAZZETTINO COMMERCIALE. 


{Rivista settimanate). 
Grani 
























UNGHERIA AVIS FAVA ONORI BSTANFIANZIAAEAIGAIAI BEDA IANANH AH ACLUBUNI FAI ZITAIRAIRAVA POIANA NON IOTOAEHAVTA ONTO 













rs0 prantitativo disponibile; 
mento, Prezzi ben tenuti 

nessuna me d'affari. 
nostra pia sì quotò da 













































inquantino, da lire 1675 
(promiedi) nostrano fino; 























PISA PIEDIIAZISEVIISMADIEN HE DIFAHOA AMANTE 


“Soil Italiana di Mutuo Sotcorso Malattie d'orecchio naso e gola 





la tun Ha, 














€ Udine, 27 ap 





Ì, 
quotò da 10,50 a 19.73 il quin 
la nostrana, e da fire 19 a 







Luisa Pi asquali .|Sede in MI 


"forna oggi più che mai viva e{Fondo di 1 
raggiante nella memoria tim Premi inca 
gine della do ce creatura che la O ro 
som Gana ua si attatei Ù n n: AMA rAAMAI DLL 090813 Bran di Un La 
© L'anima sua candida e mite, ri-|[tno Soccorso contro i danni Torello dla prendere, nali a Luglio 
scaldata da una profenda e schietta della grandine, fondata in Mi- dI 1£ TE nentina o N, 
fede religiosa, vibrava di pietà perf/ano ne/ 1857, sta per entrare nel stella, alto m, 1.4 ONERI puro 
tutte le miserie, per tutti i dolori. [suo 49.mo Esereizio. È Premiato Reano Bia, Tai I ital 
da niga e de ani Paoli eali di Dbaneole do ogni NAT del aloe alla i rioni fini 
‘îtnanità e di. giustizia. Ct; OGNOFA. INSPIFANCOSI AULAO CP Ti 

-Semplice e delicata di sentimeni, CE princi o della: schietta Ì } ; 
modesta di atti e di parole, più dei! mutualità, offre agli Agricoltori + f Ferpo - China- Bisleri 
passeggi rumorosi e delle vie pol-|taliani le migliori condizioni di po { *% . Tue e Gi 
verose, più dei vani fasti e dei co-]ljzza, che una società seria e one- | L'uso di questo Voletà la Salute? 
mani sollazzi Ella amava i campi sta possa attivare, pure garantendo liquore è ormai di- 

e Varia pura ed aperta e i grandijnel miglior medo” possibile l'inte } 19°" si 
spettacoli "della nature dei grale pagamento delcompensi anni Ventato.una neces. 
La Società ha raccolto nell'anno È sità pei nervosi, gli 
#1(1904 un premio di 3 milioni cirea f anemici, i deboli #2 
poche ma fidate ed oneste amici-/sopra un ammobtare di 61 milioni 
zie ; più delle conversazioni eleganti, |di valori assicurati ; oggidi possiede 
la compagnia gentile è le grazie!un fondo di riserva di 3 milioni. 


Via Borzegna N, 5° VENEZIA, S. Marco Galle Ridotto 

a LL 3.000,00 Consultazioni ore 11-12 e 15-17 

nei 1904» 2.000.004 In Pordenone : Îl primo sabato di o- 
1905 ‘000,000 gni mese, Albergo Quattro Coron 
1905 L. 6.000.000 Si timer TI 





.. Bovini. 
i bovini, da quanto ci consta, 





























anti forestieri. 





















































di stomaco. 





: iano "| 
ì. B. SANGIORGI di 
: «Il FERKO-CHINA: 

« BISLERI in tonico eceellente pei 
«i deboti di.stomaco ed efticacissimo 
« ricostituente dell'organismo affetto: > 
j «ela nevrosi ». 15 


(Sorgente Angelica)” i 
; Raccomandata da centinaia di atte- 

stati medici come In migliore Ma le, | 
acque de tavola, 


l: 
F. BISLERI e €. - Milano, 


pp iis tetn ian 

















Idolatrata dalla famiglia ebbe per|mare, senza tema di smentite, di 
da L. 150 a 160|essa un vero culto e ad essa diede f essere fra le migliori e più potenti 
» » » 14){tutta la soavità dell'anima sua. |Società del genere. 
» » 105| .Aggravata del male e conscia dif In forza «di disposizione statutaria, 
sua prossima fine, ebbe la forza dijjl Savio, all' atto dell’issicurazione. 
dissimulare le sue grandi sofferenze |rijuscia in deposito per premio pre- 













































Va oggi alla memoria della cara]yapile) senza decorrenza di inte- 
perduta il dolente nostro pensiero|,u alla finé del rischio cono- 


ed alla ottima famiglia di lei lalsciutosi l'ammontare dei compensi 
TIMA © RA, jparola del conforto. pese dell'annata, i Ammi 


' 27 aprile 1905. ne stabilisce il. premio defini 
Scaramucoie d'avamposti. il quale potrà si essere mi 


vi . d'ORECCHIE 
di i maggiore del pr GOLA es=:- 
nore. von mai maggiore del pre: Malattie Sora è 


Ringraziamento. mio preventivo venne rirlotto del i na nare 
Non ho iirola addatte per pa-|20 Ut. il che equivale cite che D' b. VITALBA Specialista 
er esternare i sensi della mia più i puo Pei rentiy salita Hecato: VISITE tutti i Venezia 
intensa gratitudine per quanto fi S Li oneste anno 1008 così disa. giorni dalle ore, È 
la spette Ditta Moretti per mnrare [Tren sa forti grandinate, i Soci 15 alle ore 17 Calle degli Avvocati 3900 
la memoria del defunto mio geni- danneggiati furono pagati preven- Padova NEI Manoni 
2 ba % 


3 ivame! , ji Soci e 
In ingraziamento pi colare tivamente, e tutti i Soci non pa Via Cassadi Risparmio, 36 alle 10 alle 12 


sono che il premie preventiva, 






































G. (. G. 































1 giapponesi occuparono 





















































. regi, Si rincipale iu À n cu uc 
sero il nemico a ritirarsi in fretta Dee gio BA Pr at pur rimanendo noor un fondo di Li ENTE senta DT] 
Vai & i i 3 i > ima di. [riserva di 3 milioni, ine 
tiarono nella <fuga Soi deposito di OA OO unt RE Ue Le “pei nuovo esercizio flentistico Dr Luigi Sa 
ve ie i illnggi mora, zie pure 1 a l'agen|. aprile 1905. fedico-Chirurgo. Cura ‘ 
vettovaglie Nin villaaglo: i ia per la dimostrazione fatta. si assumono col 1 aprite 190: x ii i gici 
ono il nemico a ritira dalla tutto questo io e la mia fa- L' Agente Capo ficlalà 
















miglia ne serberemo eterna me- cav. Vittorio. Scaln. piazza del Duomo N. 3. 


moria, 




















: Giovanni Contino. 
GDIORINAIGIIIGDEAVENNESICNESASATISALADIESTUSFIZANILINAAPELEMEBRNL 


| oe Roo di Fn AI Rar popolare de 


Incrociato giapponese - Incrociato i ese 

















oe dini giapponesi, 
in apri if fuoco 


tla oriente. Ma ve 











chinese » 








Tazza caffè a.macchina. 
Liquori finissimi assortiti “al-blcchlezlne 

« Bazose è bibite al Seltz 
Moscato genuino d'Asti. al bicchlere - 
| Ravara ed altri vini finì Plamentesi al Mcchteme 


s_Lt i 
È Galanti e b Michieli OEBERAIISAAVC XIV AN FENAIBRAI PRO BRAIBAORISR AMNESIA PAIRAZEZE PARATI ATE RT AAA ARNO [ ni 80 
uo 


















STUDIO LEGALE Vino scelto da Pasto al. Fia» 
Commissioni e Gap: 


















Fama |’sco di litri Due e un quarto. 
Patriarcato, 


ittanze 1 RIPBEHABDOGIIGWIUFEVTITESITEDAIVERABRMRAEBRR3 IRA VAASRA EN IEFRBENIIRARRMRAFRRATAZO FIA RNIZAEMAILANARRAARAA RENE 7 
Erstiao Mutui = BRINE Chianti finissimo.1eto tenuta di bietrattta proprietà aci mem, 


PP. Savoia - Aosta -— Ricco Asssortimentà 
INIOINNENIEN0A | vini in bottiglia Champagrit; Spuntante.Havolo, Barbaresco; Nebiolo; 


Terreni ta'pendere, strada di Urignolino, Moscato et, . 
circonvar ‘2 Drézz} d 

lazione interni dra-to porte Venezia === @ DIeZzi da non temere con 

‘e Grazzano;:« Rivolgersi al Perito 

sig. dio "Via del Sale, | 























Toretra (lire turche) 





. 22.80 perdono, 









‘dall’'ortero, BET 
NOMA di di Pie 


s-1 Fontine Marase d° 
v ERONA I Via ca LD 


ù ov: Pia 
GEN VO, = PARIGI 1 Rive Perdonnel. 


n e 





@ è T A Ri Sata È gel 
© 


sE CO ettorazione, sopprime suerzionneata il catarro 


Antisottico cm 
eri notturni 


LE MIGLIORI AUTORITÀ MEDICHE 


(O Raccomandano L' Acqua Naturale Arsenicale aaa di RONCEGN 


i contro: 


E Rnemia 
digeribile 


Glorasi 
è 


Ottimo. 
ricostituente 
topo le 
convalescenze 
se 


Efficace 


| Neurastenia 
Esaurimenti 
| Malaria 
Diabete 
Malattie 


dello stomaco 


Muliehri per i bambini 


Della Pelle. deboli. 
Concessionari esclusivi per | Italia A. MANZONI e e., chimici-farmaeisti 


Milano, S. Pavlo, li - Roma-Genova, 
omplementari + Aria bulsamica mobtanina, 


È Bagno Arsenico-ferruginoso e cure e 
RONCEGNO Stabilimento Balneare con nunesso Grand Hotel des Bains, contornato di 
ombiuso di 10 ettari. — Case di f.0 ordî Muminazione clettri 


feri. — Tennis @ giochi sportivi. -- Tornei, Feste: Concerti giorni 
Prof. son. A. DE GIOVANNI; Divettore : I'roî. G. VIOLA (R. Clinica ‘Medien - Padova > 


Stagione : 20 Maggio = 15 Qttobre 


scientifici, attestati dei primari Clinici italiani è stranieri). 











ALPI TRENTINE 
Linea ferroviaria 
renfo-Roncegno 


sratuito invio n richiesta di Brocimres, opusco] 


lapo Francesco = 


: ; rincipale dl 
Ne per Si mostro Gioele, remo L'AGION  tlla. Vigna Veceh 





, La TINTUNA RISOLVENTE 
GOLOMI vouto sul 


Dal 
| no, contro fa 0581, 
to ed alle apalle @ l'affanno, 


A VER AZIONI) 
i Surcursole:Oflicina: è Fonderi a E. DE MORSIER fondata nel 1850 


Promilata colle massime ororificenze hi:45 Esposizioni e Con corsi 


BOLOGNA 


Specialità in-Locomobili ‘e Trebbiatrici 
SU DUE KR QUATTRO RUOTE PE R MONTA E PIUCOLI E PODI 


“mente le E gini 
biatora in collina e montagna, if, 


ionamento inecce 
mo rendimento 
sesa”di combmstibite:. 
Garantite sotto ‘ogni rapporto. 


0 (vendute del Solo piccolo’ niodello 
i Miosta 


PRIVE IITIA MN IARTA 


TURBINE - REGOLATORI - POMPE. 


| 
È Macchine e Caldaieta Vapore - Speeia ta per Cartiere -Alzamenti 
| I 1 CERTIFICATI I 


saperi) 


conta a gpatioe: 
“Sirnipe cosvisuzionA® 


po SCIROPPO 9 sr 


43 cucchiciate 0) giorno. 


CALLI iDURIMENTI 
dalia pelle; della pianta dei piedi, delle oelcagaa e costro 2 
Ù — lEsfettò za È 
i ia fianco. — Contiene: goraze anioni 
Eo10s, a 39 ==-idema di Cajeana 180 — ne 
srist. idrato potessico as 4. Canna de) 7 dedotto 4 
è L, 3.66 franeo per porte. 

i dini (armasiati, Milano, via tan È 


ces 
—= 


albe provetto “S" 


ERTOGLIO LODOVICO 


so UDINE,» Via Mercatovecchio N. 4 0 19 » UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaalie all Esposizione Récionale 


MERELLIFOMBRELLINI & 


imognia ua dr 
Ente 
Re Bi gomma — viligorin di tutta novità — 


Uli i por Staccie Buratti 


vecchi d' cm:breile e ombrellini con stoffe :di 


| A RIEICIIENTA fio Li 


AMARO. BA 
FERRO-CHINA- 


Premiato con medasi 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più @fficace ed *il imigli ore 

presenza del RABARBARO, oliro d'attivare una: buena di 
USO: Un bicchierim» prima dei ginsti, Prendendane i Îì 


a base di 


INK D’OGNI SPECIE 


asseggio — Ventagli — Eortafogi fogli — Porta monete ecc, — Chinenglierie — Specinlità opgetti per fumatori ted lia 
6 


‘'Borsotte di pelle — Articoli per regali. 
RIPARAZIONI IN GENERE 


Vendita all'ingresso ed al dettaglio. 
Prezzi modicissimi. 


EGGI. 
RABARBARO 


ie Gore e diplomi d'onore 
ticcstituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la & 
e anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA. 


uo rinvikorisee ed eccita l'appetito, 


Vendesi in futte le Farmncte, Progherie e Liquoristi. 


Dirigere fe domande alla Ditta: “ . 


Deposito pe: rina 


E. G. Fratelli BAREGGI. PADOVA. 


presso i farmacisti Giacomo Commesentit. T,. V. Trettrame Tiazza V. E e Fabris Angolo 





alla: i 
ppi 
"n su. gent 


Com 
iavg 


circa 
Co MUDMOONIT 
Ti 
nn f 
«c0Ì q 
Anna 
“ame 


nose 
Lodi 


lo sa 
chest 
tista 


Ella 
Udani 
sacla 
MITA 
dica 
Sua. è 


